
Ordinanza n. 22377 del 3 novembre 2010 (dep. il 6 luglio 2010)della Corte Cass., 
Sez. tributaria – Pres. Lupi, Rel. De Blasi.
Tariffa igiene ambientale – Processo tributario – Impugnazione fattura.
	


    Svolgimento del processo e Motivi della decisione - La Corte:

    Considerato  che  nel  ricorso  iscritto  al  n.  …/2008  R.G.  è  stata

depositata in cancelleria la seguente relazione:

    "1 - È chiesta la cassazione della sentenza n.  34/18/2008,  pronunziata

dalla C.T.R. di Firenze, Sezione n. 18, il 19.05.2008  e  DEPOSITATA  il  13

giugno 2008. Con tale decisione, la C.T.R., ha accolto l'appello  della  srl

Q. e dichiarato inammissibile l'originario ricorso della srl W.,  in  quanto

proposto  avverso  atto  non  impugnabile.  L'originario  ricorso,  proposto

avverso la richiesta di pagamento di un fattura per T.I.A. dovuta al  Comune

di Firenze relativamente al primo semestre 2006, è affidato a quattro mezzi,

con i quali si deduce nullità della sentenza ai sensi dell'art. 360  c.p.c.,

n. 4, art. 25 Cost. e art. 174 c.p.c., violazione  ed  erronea  applicazione

del D.Lgs. n. 546 del 1992, artt. 19 e 2 modificato  dalla  L.  n.  248  del

2005, art. 3 ter, comma 1, lett. B ed  omessa  motivazione,  contraddittoria

motivazione  e  violazione  degli  artt.  24  e  113  Cost.,  nonchè  omessa

pronuncia.

    2  -  La  Q.  Spa,  giusto  controricorso,   ha   chiesto   il   rigetto

dell'impugnazione.

    3 - Il primo mezzo, con cui si deduce  la  nullità  della  sentenza  per

illegittima composizione della CTR, sembra infondata in  base  al  principio

secondo cui Il vizio di costituzione del giudice è ravvisabile  solo  quando

gli atti giudiziali siano posti in essere da persona estranea all'ufficio  e

non investita della  funzione  esercitata,  e  perciò  non  è  riscontrabile

nell'ipotesi in cui si  verifichi  una  sostituzione  fra  giudici  di  pari

funzione e competenza appartenenti al medesimo ufficio.  Nè  rileva  che  la

sostituzione (nella specie, relativa a giudice dell'esecuzione) sia avvenuta

senza l'osservanza delle condizioni stabilite dall'art. 174 cod. proc.  civ.

e art. 79 disp. att. c.p.c., perchè tale  violazione  costituisce  una  mera

irregolarità di  carattere  interno,  che  non  incide  sulla  validità  del

procedimento o della sentenza (Cass. n. 2745/2007). Nel caso, in effetti, la

sostituzione sarebbe stata attuata componendo il Collegio con altro  giudice

dello stesso Ufficio ed investito della medesima funzione.

    3 bis La questione posta con il secondo mezzo va  esaminata  richiamando

le più recenti pronunce, di questa Corte (Cass. n. 12194/2008,  SS.  UU.  n.

16293/2007),  là  dove  è  stato  affermato  che,  In  tema  di  contenzioso

tributario,  sono  qualificabili  come,  avvisi   di   accertamento   o   di

liquidazione, impugnabili ai sensi del D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 546, art.

19
, tutti quegli atti con cui l'Amministrazione comunica al contribuente una

pretesa tributaria  ormai  definita,  ancorchè  tale  comunicazione  non  si

concluda  con  una  formale  intimazione  di   pagamento,   sorretta   dalla

prospettazione in termini brevi dell'attività esecutiva, bensì con un invito

bonario a versare quanto dovuto, non assumendo  alcun  rilievo  la  mancanza

della formale dizione avviso di liquidazione o  avviso  di  pagamento  o  la

mancata  indicazione  del  termine  o   delle   forme   da   osservare   per

l'impugnazione o della commissione tributaria competente, le  quali  possono

dar luogo soltanto ad un vizio dell'atto o renderlo inidoneo a far decorrere

il predetto termine, o anche  giustificare  la  rimessione  in  termini  del

contribuente per errore scusabile.

    Nel caso, è incontroverso che la richiesta di pagamento è stata avanzata

con l'emissione  di  Fattura,  portante  il  carico  fiscale  per  sorte  ed

accessori ed il periodo di riferimento e, quindi, che trattavasi di  pretesa

ben  definita  nel  quantum,  ancorchè  non  adeguatamente  esplicitata  nel

procedimento  di  determinazione,  formalizzata,  peraltro,  con  l'espressa

previsione della irrogazione di una sanzione (30%), per il caso  di  mancato

pagamento. L'atto, dunque, non poteva, in alcun modo, essere considerato  un

avviso bonario, come tale improduttivo di effetti pregiudizievoli, sia avuto

riguardo alla successiva possibile attivazione  del  procedimento  monitorio

e/o dell'iscrizione a ruolo, sia pure, considerando gli effetti  esterni  di

carattere tributario (venendo in rilievo nei rapporti attivi e  passivi  con

il Fisco) e contabile (dovendo  le  relative  partite  essere  inserite  nel

Bilancio della società), sia, infine, considerando gli effetti  dannosi  per

il contribuente, connessi alla eventuale falsità  delle  voci  di  bilancio,

avuto riguardo alla particolare metodica  di  determinazione  delle  Tariffe

T.I.A..

    4 - Si ritiene, quindi, sussistano i presupposti per la trattazione  del

ricorso in Camera di Consiglio e la definizione, ai sensi degli artt. 375  e

380 bis c.p.c., con il rigetto del primo mezzo, per manifesta  infondatezza,

l'accoglimento del secondo motivo per manifesta  fondatezza,  assorbiti  gli

altri mezzi. il Relatore Cons. Dott. Antonino Di Blasi".

    Considerato che la relazione è stata comunicata al pubblico ministero  e

notificata ai difensori;

    Visti il ricorso, il controricorso e tutti gli altri atti di causa;

    Considerato che il Collegio condivide le argomentazioni, in fatto ed  in

diritto, svolte nella relazione;

    Ritenuto che, in base a tali condivisi motivi ed ai richiamati principi,

il ricorso va accolto e, per l'effetto, cassata  l'impugnata  decisione,  la

causa va rimessa ad altra sezione della CTR della Toscana, perchè proceda al

riesame e, quindi,  adeguandosi  al  principio  affermato  nelle  richiamate

pronunce,  decida  nel  merito  e  sulle  spese  del  presente  giudizio  di

cassazione, offrendo congrua motivazione;

    Visti gli artt. 375 e 380 bis c.p.c..

    P.Q.M. - Accoglie il ricorso, cassa l'impugnata decisione  e  rinvia  ad

altra sezione della CTR della Toscana.
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